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Bollettino n. 1240  
dell' 11 marzo 2014 

 
 
Anno sociale 2013/2014 
Presidente: Carmelo Maccarone 
Segretario: Sereno Locatelli Milesi 
 
 
Soci presenti: 26 – Agazzi, Arrigoni, 
Bassoli, Bergamaschi, Boselli, Bosisio, 
Colani, Cominelli, Facchin, Frizzi, Gallarati, 
Ghidini Testa, Locatelli Milesi, Lorenzi 
Agostinelli, Lorenzi, Maccarone, Maestri, 
Mazzoleni A., Mazzoleni G., Moioli, Panseri, 
Piazzini Albani, Pilenga, Roche, Trapletti 
Tucci. 
 
 
Soci che hanno segnalato l'assenza: 
Bordogna, Chiesa, Crippa Sardi, Dall'Olio, 
Gervasio, Longo Nusiner, Poloni, Prosperi, 
Ruggeri, Sico. 
 
 
Soci in temporaneo congedo: Crippa, 
Zambaiti. 
 
 
Coniugi e familiari: Raffaella Cominelli, 
Marinella Maccarone, Emanuela Piazzini 
Albani. 
 
Ospiti dei Soci: Massimo Peroni ospite di 
Locatelli Milesi. 
  
Ospiti del Club: Giacomo Agostini 
 
 
Soci di altri Club:  
 
 
 
 
TOTALE EFFETTIVO: 48 
SOCI D.O.F.: 8  
TOTALE PRESENZE:  31  
PERCENTUALE PRESENZE:60,46% 
ASSIDUITA' FEBBRAIO: 52,41% 
 

 
 
 
 
 
Vivere il Rotary 
               Cambiare Vite 
 

 
Giacomo Agostini 

 Il più grande campione di motociclismo di tutti i tempi !! 
 

 
 
L’irraggiungibile, l’uomo dei record, il pilota italiano vincitore di 15 
titoli mondiali. il più grande campione del motociclismo di tutti i 
tempi …. Sì proprio lui Giacomo Agostini. 
Non è un semplice campione: Giacomo Agostini è un mito vivente 
del motociclismo. E’ «il» mito, perché nessuno è finora riuscito, e 
probabilmente nessuno mai riuscirà, a vincere un numero di titoli 
mondiali superiore alle stagioni disputate nel campionato delle due 
ruote. 
Il padre lo voleva ragioniere, per questo quando Giacomo gli disse 
che avrebbe voluto correre in motocicletta, chiese consiglio al notaio 
di famiglia il quale, equivocando fra ciclismo e motociclismo, diede il 
suo assenso, con la motivazione che un po' di sport avrebbe 
sicuramente giovato al minuto ragazzo.  
Così, con quello che si può benevolmente chiamare un colpo di 
fortuna, iniziò la carriera di Giacomo Agostini il più grande campione 
che il mondo delle due ruote abbia mai conosciuto (prima 
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Il Presidente Carmelo Maccarone 
è reperibile al tel.: + 39 035 246545 
fax +39 035 246583 
cell. +39 335 5258233 
e-mail: maccarone@uggettimaccarone.it 
 
Il Segretario Sereno Locatelli Milesi 
è reperibile al tel.: +39 035 541075 
cell. 347 0612044  
 
La Segretaria operativa Alessandra 
Vaccher è reperibile al cell: +39 347 
8454193 
e-mail: segreteria@rotarybgnord.org 
website: http://www.rotarybgnord.org 
 
 
Consiglio Direttivo 
Presidente: avv. Carmelo Maccarone 
Past Presidente: dr. Giuseppe Chiesa 
Vice Presidente e Presidente Eletto 2014-
2015: dr. Claudio Cominelli 
Segretario: dr. Sereno Locatelli Milesi 
Tesoriere: dr. Daniele Gervasio 
Prefetto: ing. Francesco Maestri  
Consiglieri: Filippo Crippa Sardi, Manuela 
Testa Ghidini, Maurizio Facchin, Giuseppe 
Mazzoleni. 
 
Presidenti di Commissione 
- Effettivo: dr. Giorgio Dall’Olio 
- Relazioni Pubbliche: ing. Giuseppe 
Mazzoleni 
- Progetti: dr. Maurizio Facchin 
- Amministrazione: dr. Daniele Gervasio 
- Rotary Foundation: dr. Caterina Lorenzi 
Agostinelli  
- Nuove Generazioni: dr. Severino Frizzi 
 
 
MOTTO PER IL ROTARY 2013-2014 
“Engage Rotary, change Lives” 
“Vivere il Rotary. Cambiare Vite”. 
Presidente del Rotary International 2013-
2014 Ron D. Burton 
 
Governatore Distretto 2042 
Sergio Orsolini 
Segreteria: Via Cimarosa, 4 – 6° P 
Milano - 20144 
Tel: 02 36580222 - Fax: 02 36580229 
e-mail: segreteria@rotary2042.it 
 
Siti Rotary in Internet 
I soci potranno trovare tutte le novità ai 
seguenti indirizzi elettronici:  
ROTARY INTERNATIONAL: 
http://www.rotary.org; 
ROTARY ITALIANO: http://www.rotary.it; 
ROTARY DISTRETTO 2042: 
http://www.rotary2042.it 
 
 
Sede delle conviviali 
Ristorante Antica Perosa 
c/o Starhotels Cristallo Palace 
Via Betty Ambiveri, 35 - Bergamo 
 

dell'avvento di Valentino Rossi, secondo molti).  
Il profilo della sua leggenda sta tutto nei numeri, che a metterli in 
fila hanno dell'impressionante: Quindici titoli mondiali (7 nella 350 e 
8 nella 500), 122 Gran Premi vinti (54 in 350, 68 in 500, più 37 
podi), oltre 300 successi complessivi, 18 volte campione italiano (2 
da junior).  
Nato il 16 giugno 1942, primo di tre fratelli maschi, Giacomo 
Agostini è nativo di Lovere.  
Come sempre succede a chi nasce per vocazione, Giacomo sente la 
passione per le moto in modo prepotente e poco più che bambino 
comincia a cavalcare un ciclomotore Aquilotto della Bianchi.  
Compiuti i 18 anni ottiene finalmente dal padre quella che allora, 
insieme alla Ducati 125, era la moto più idonea per un principiante 
votato alla carriera di corridore: la Morini 175 Settebello, solida 
quattro tempi ad aste e bilancieri, in grado di raggiungere velocità 
massime intorno ai 160 km/h.  
A diciannove anni con questa moto prende parte alla sua prima 
corsa, la salita Trento-Bondone del 1961 nella quale si classifica 
secondo.  
All’inizio sono proprio questo tipo di gare la specialità di Agostini, 
alle quali alterna presto le corse di velocità in circuito, sempre sulla 
stessa motocicletta, fino a quando, dopo essere stato notato dalla 
Morini, ottiene una macchina ufficiale al circuito di Cesenatico.  
Nei 1963 Agostini conclude la sua attività di pilota di seconda 
categoria con le Morini 175 ufficiali, vincendo il campionato italiano 
della montagna, con otto vittorie e due secondi posti, e il 
campionato italiano di velocità juniores (sempre per la classe 175), 
aggiudicandosi tutte le gare in programma.  
Ma il 1963 doveva riservargli una soddisfazione più grande.  
Senza che assolutamente potesse immaginarlo Giacomo Agostini 
viene chiamato da Alfonso Morini a fare da spalla a Tarquinio Provini 
addirittura nel Gran Premio delle Nazioni a Monza, il 13 settembre, 
terzultima prova di quel campionato del mondo che la 
monocilindrica Morini 250 sembrava potesse aggiudicarsi contro lo 
squadrone delle Honda capeggiato dal rhodesiano Jim Redman.  
Ma se la Morini 250 andava bene per vincere in Italia, non era più 
competitiva contro le macchine giapponesi, nelle gare di campionato 
del mondo. "Ago", così era ormai stato soprannominato dai fans, 
lascia la marca bolognese per andare a Cascina Costa e firmare per 
la MV.  
 

 
 
Le gare del mondiale sono però tutt'altra cosa ed Ago si deve 
accontentare di restare nella scia di Mike Hailwod, che passerà a 
fine stagione alla Honda.  
Nel 1966 Agostini si trova a gareggiare nel campionato mondiale 
contro il suo ex compagno di squadra: vince due prove mondiale 
nella 350 cc. contro le sei del campione inglese che dunque si 
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Un invito dal nostro Rotaract 
 

Cari Presidenti, Segretari, Delegati per le 
Nuove Generazioni, Responsabili delle 
Segreterie, Soci Onorari ed Amici del 
Rotaract Club Bergamo Città Alta. 
Con grande piacere invito tutti Voi alla 
prossima Conviviale del Rotaract Club 
Bergamo Città Alta, che si terrà venerdì 21 
marzo a partire dalle ore 20:30. 
Per l'occasione ci riuniremo a Palazzo 
Colleoni (via Molino 2, Cortenuova, BG) e 
saremo in Interclub con il Rotaract Club 
Bergamo, il Rotaract Club Treviglio, Romano 
di L.dia e Pianura Bergamasca e con i Rotary 
Club del Gruppo Orobico 2. 
La serata avrà come tema principale i 
rapporti e le collaborazioni tra Rotary e 
Rotaract, e vedrà gli interventi del Rotary 
District Governor Sergio Orsolini, dei 
Rappresentanti Distrettuali Rotaract Stefano 
Maraffio e Veronica Piccoli, del Presidente 
della Commissione Rotary Nuove 
Generazioni Remo Mazzetti e dell'Assistente 
del Governatore per i Rotary Club del 
Gruppo Orobico 2 Sergio Moroni. 
Spero di poterVi incontrare al più presto e 
nel frattempo sono a Vostra disposizione per 
qualsiasi eventuale chiarimento o ulteriore 
informazione. 
Un caro saluto, 

Eugenio. 
 

*   *   * 
 

Dal nostro Socio Fabio Bergamaschi 
 

Il veleno della vendetta

Il
 v

el
en

o 
de

lla
 v

en
de

tt
a Il veleno della vendetta

Fabio Bergamaschi Una vecchia fiamma di Massimo, 
Claudia, lo richiama nella sua città 
natale, Verona.
La donna racconta di aver deciso 
di cambiare vita dopo anni di ri-
catti economici dovuti al giro di 
persone che ultimamente frequen-
tava. Dopo un breve incontro tra 
i due, Massimo rischia di avere un 
incidente d’auto causato da uno 
sconosciuto, ma rimane fortuita-
mente illeso. L’episodio si rivelerà 
doloso.
Il giorno seguente scopre che 
Claudia è stata uccisa nella cuci-
na di casa e, memore delle parole 
della donna, decide di rimanere a 
Verona per indagare sull’omicidio.
In città riprende una vecchia re-
lazione con Patrizia, incontra il 
fratello di Claudia e diversi perso-
naggi legati a diverso titolo al vis-
suto della donna. In un andirivieni 
tra Verona e Bergamo, città dove 
Massimo vive, tra diverse figure 
che continuamente intrecciano le 
loro vicende, il poliedrico pro-
tagonista, donnaiolo amante del 
cibo e del vino, campione di golf, 
ex investigatore, manager d’azien-
da, appassionato d’arte e cultura, 
scoprirà l’assassino di Claudia, 
confuso fino all’ultimo da indizi 
fuorvianti.

Fabio Bergamaschi è nato a Isola 
della Scala, in provincia di Vero-
na, nel 1943. Laureato in Disci-
pline Scientifiche all’Università di 
Bologna nel 1970, ha ricoperto 
incarichi dirigenziali nel settore 
farmaceutico e alimentare. Vive a 
Bergamo, dove è particolarmente 
attivo nel sociale, e dove coltiva 
le sue passioni, come l’enoga-
stronomia, l’arte e la letteratura. 
Con un debole per i gialli, è alla 
sua prima esperienza di autore 
con “Il veleno della vendetta”.

Euro 10,00

sono lieti di invitaLa

alla presentazione del libro di

Fabio Bergamaschi

Dalmine | venerdì 14 marzo 2014 | ore 21.00
Sala riunioni del Centro Culturale | Viale Betelli, 21

per informazioni:

segreteria@perniceeditori.it
+39 035 241227

 

aggiudica il titolo. A quel punto, il desiderio di rivalsa di Ago è 
immenso. Passato alla 500, vince il suo primo titolo, dando inizio 
alla leggenda, poi estesa anche alla stessa classe 350.  
Agostini domina le due classi regine incontrastato fino al 1972, anno 
dell'arrivo sulla scena del mondiale di Saarinen e della Yamaha. Ma 
non è finita, Renzo Pasolini risaliva la scala dei valori e in sella alla 
Aermacchi - Harley Davidson 350 cc. tenta di gareggiare alla pari 
con Agostini, che nel frattempo opta per la quattro cilindri Cascina 
Costa. Quell'anno riesce a vincere il titolo della 350, ma da quel 
momento vincere diventerà sempre più difficile.  
La stagione più problematica è quella del 1973, a causa di moto che 
non garantiscono più la certezza della vittoria.  
La stagione del 1972 segnò particolarmente il pilota bergamasco per 
la morte dell'amico Gilberto Parlotti, durante il Tourist Trophy.  
Al termine della gara, pur essendo quello il suo circuito preferito, nel 
quale aveva già trionfato 10 volte, Agostini si fece portavoce del 
malumore che serpeggiava tra i colleghi, rilasciando pesanti 
dichiarazioni circa le responsabilità della federazione sportiva 
nell'utilizzare un tracciato tanto pericoloso e affermando che si 
sarebbe astenuto dal partecipare alle edizioni successive.  
Le reazioni delle case motociclistiche e della stampa sportiva, che 
vedevano minacciata la gara più seguita e con elevati interessi 
pubblicitari, non si fecero attendere e furono durissime.  
Agostini, pur pungolato dalla stampa, non entrò nella furiosa 
polemica seguita alle sue dichiarazioni e questo comportamento 
venne interpretato come segno di ripensamento, ma così non fu: 
egli tenne fede alla parola data e non si presentò più al Gran Premio 
dell'Isola di Man, anche nelle stagioni in cui tale gara avrebbe 
potuto essere determinante per la classifica del campionato 
mondiale. Incoraggiati al suo esempio, anno dopo anno, anche altri 
piloti seguirono la decisione di Ago, progressivamente impoverendo 
la griglia di partenza, fino a che il Tourist Trophy venne cancellato 
dal calendario del motomondiale, nel 1977. 
E' il 20 maggio 1973 quando perdono la vita a Monza Renzo Pasolini 
e Jarno Saarinen, gettando nello sgomento tutto il mondo 
motociclistico. Agostini riconquista in quel triste frangente il titolo 
nella 350, mentre Read migliora nella 500.  
L'anno successivo Ago passa dalla MV alla Yamaha, celebre per il 
suo motore a due tempi.  
Il suo capolavoro resta Daytona dove vince sulla pista americana. 
Ma convince tutti anche sulla pista di Imola nelle 200 miglia.  
Nello stesso anno vince il titolo mondiale delle 350, mentre nella 
500 Read e Bonera, con la MV, lo superano. Anche la Yamaha di 
Lansivuori passa davanti nella gara per il mondiale.  
Nel 1975 arriva nel circo del motociclismo mondiale un giovane 
venezuelano di nome Jonny Cecotto che vince il titolo mondiale 
nella 350. Nelle 500, dopo memorabili battaglie con Read, Giacomo 
Agostini riesce a conquistare il suo 15° ed ultimo titolo mondiale 
all'età di 33 anni. 

Giuseppe Mazzoleni 
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Dal nostro Distretto 2042 
 
Ai Presidenti di Club del Distretto 2042 
Ai Segretari di Club del Distretto 2042 
  
e p.c.   alla Squadra Distrettuale 
            alle Segreterie di Club 
  
Cari Amici, 
vi informo che da martedì 11 marzo è online 
il nuovo sito del nostro Distretto, conforme 
alla nuova immagine pubblica del Rotary, 
sullo stesso format del sito del Rotary 
International www.rotary.org. 
Come potete notare il sito ha uno spiccato 
orientamento verso i non soci, mentre tutto 
ciò che riguarda la vita interna dei Club è 
collocata nella sezione IL MIO ROTARY 
(Ge.Ro, Newsletter e Lettere del 
Governatore). 
Vi invito pertanto a visitarlo.                   
  
Cordiali saluti 

Gilberto Dondé  
Segretario Distrettuale 

 
*   *   * 

 
Programma delle prossime riunioni  

nel Rotary Club Bergamo Nord 
 
Martedì 18 marzo alle ore 20,00 in 
sede avremo ospite Raffaele Ghilardi, 
imprenditore bergamasco che ci 
intratterrà sul tema: "come fare 
impresa oggi". Conviviale estesa a 
familiari ed amici. 
 
Martedì 25 marzo alle ore 20,00 al 
Ristorante Al Pitentino per un parliamo 
di Rotary: a che punto è il cambiamento 
nel nostro Club?. 

 
 
 

______________________________ 
 
Auguri di Marzo 
 
Buon compleanno ai nostri Soci: 
Stefano Lorenzo l'8, Maria Grazia Salvoni il 
15, Cristiano Arrigoni il 18, Pierfranco 
Bosisio il 24. 
 
Buon onomastico alle nostre Signore: 
Gaia Sico il 10 marzo. 
 
______________________________ 
 
 
Per organizzare al meglio le conviviali invitiamo 
tutti i signori Soci a segnalare la loro 
partecipazione alle conviviali. Ciò per evitare 
“sofferenze” in cucina, spiacevoli ed affannosi 
assemblaggi di tavoli all’ultimo momento, grazie. 
 
Prefetto: Francesco Maestri  
Recapito telefonico:335 6071305 

 
 
Programma delle prossime riunioni: 
 
Nei Club del Gruppo Orobico 1 
Rotary Club Bergamo: Lunedì 17 marzo Riunione 
meridiana presso il ristorante Colonna ore 12,45 Relatore il 
socio Ercole Galizzi, sul tema: "Esperienza aziendale e 
associativa: due facce della stessa medaglia". 
 
Rotary Club Bergamo Ovest: Lunedì 17 marzo ore 20 in 
sede nell’ambito del tema del mese del Rotary 
"Alfabetizzazione". Relatore il Socio Luca Carminati 
"Insegnanti da alfabetizzare". 
 
Rotary Club Bergamo Città Alta: Giovedì 20 marzo ore 
20,00 alla Taverna, intervento del dott. Andrea Raciti, 
farmacista di Alzano L. che ci parlerà de "L'omeopatia: da 
Hahnemann ai giorni nostri, l'attualità di un metodo 
terapeutico". Con familiari. 

Rotary Club Bergamo Sud: NP 

Nei Club del Gruppo Orobico 2 

Rotary Club Sarnico Valle Cavallina: Lunedì 17 marzo ore 
20.00 La Rocca S.r.l. - via Trieste, 9 Martinengo (BG)– 
Serata conviviale presso l’azienda del socio Flavio Forlani dal 
titolo: "connubio tra moda, design e videoarte" Relatore il 
Designer Moreno Ferrari, con la proiezione di un filmato di 
comunicazione industriale realizzato dal nostro socio Alberto 
Nacci. 

Rotary Club Romano di Lombardia: Martedì 18 marzo ore 
20,00 Ristorante Antico Borgo La Muratella, Cologno al Serio 
"Formazione e dintorni" Relatore: Alessandro Clerici. 

Rotary Club Treviglio e della Pianura Bergamasca: 
Venerdì 21 marzo 2014: ore 20.30 – Palazzo Colleoni 
Cortenuova Interclub Rotary e Rotaract Orobici 

Rotary Club Dalmine Centenario: Venerdì 21 marzo 2014: 
ore 20.30 – Palazzo Colleoni Cortenuova Interclub Rotary e 
Rotaract Orobici. 


